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PRE.VENZIONE . Obiettivi del nuovo Regolamento Imballaggi '
Prevenire la produzione |

di rifiuti di imballaggio e
ridurne la quantita
Applicare restrizioni a

particolari ‘ RIDUZIONE
tipologie/formati di e Minimizzazione
Imballaggi imballaggi
Promuovere soluzioni di e Utilizzo materiale
imballaggio riutilizzabili e 1 riciclato negli

ricaricabili. imballaggi in plastica
e Mercato del riciclato

RICICLAGGIO
Promuovere il riciclaggio di
alta qualita, rendendo tutti

% Riduzione
rifiuto vs 2018 | Anno

gli imballaggi presenti sul 5% | 2030
, ..
mercato dell'UE riciclabili in 10% | 2038
modo economicamente
15% | 2040

sostenibile entro il 2030.




Aziende Il Regolamento imballaggi

introduce nuoy,
prescrizioni e ob@g i da

rispettaRe

Pubblicato il 22/01/2025 e in vigore
dal 11/02/2025

La prima scadenza per le imprese € il
12/08/26

Sistemi EPR Ambito di applicazione: Tutti gli imballaggi

e tutti i rifiuti di imballaggio,
iIndipendentemente dal contesto in cui gli
imballaggi sono usati o dalla provenienza
dei rifiuti di imballaggio: industria, altre
attivita manifatturiere, vendita al dettaglio
o distribuzione, uffici, servizi o nuclei
domestici.
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Il Regolamento imballag
introduce nuoy,

prescrizioni e obp§tghi da

rlspett,a@e

Pubblicato il 22/01/2025 e in vigore
dal 11/02/2025

U o . e
La prima scadenza per le imprese e il

12/08/26

Stati %@nbrl

Sistemi EPR ‘ﬁ-ﬂ_ Ambito di applicazione: Tutti gli imballaggi
g e tutti i rifiuti di imballaggio,
=

indipendentemente dal contesto in cui gli
I:I oooo —. imballaggi sono usati o dalla provenienza
00000 — Ut . :
(o) r01 o) 1 dei rifiuti di imballaggio: industria, altre
D D D | attivita manifatturiere, vendita al dettaglio
=t o distribuzione, uffici, servizi o nuclei

domestici.




Sostanze “pericolose” contenute negli
imballaggi - Art.5

©
Z’é\% Riciclab% s Varts
O

{5 Cont'e\mto minimo di materiale riciclato per gli

4 {q@af(laggi di plastica - Art.7
O

Compostabilita - Art.9

Quali sono le prescrizioni |
di sostenibilita e i nuovi - Riduzione al minimo degli imballaggi - Art.10, 24
obblighi per le imprese? "

Etichettatura - Art.12

Restrizioni per determinati formati di
imballaggio - Art.25

e G@D Riutilizzo degli imballaggi - Art.11, 29, 33

c CONAI F.::"_'_;':- | @ Ricarica - Art. 28
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Scadenza
Imprese

All'interno delle prossime slide troverete
a sinistra le principali scadenze per le ©

imprese e a destra le tempistiche di
adozione di atti delegati/esecuzione peég

*

la Commissione Europea. N
&/
l N
| $

& . L
B8 Tempistiche
aEUn o PISt
2y ¥ Commissione

Gli atti delegati e gli atti di
esecuzione saranno
contrassegnati
dall’apposita icona ed
evidenziati in giallo_<



Limitazione della presenza di sostanze che destano preoccupazione

m Scadenza
AR imprese

& o Ar
Y& Tempistiche
aEUD | CPISty

Tt Commissione

inimizzare la presenza e la concentrazione delle sostanze che destano %occupazione nelle
componenti del materiale dell'imballaggio o nei suoi elementi, nelle emissioni, neiW)dotti derivanti dalla
gestione dei rifiuti (es. materie prime secondarie, ceneri o altri materiali destin b smaltimento finale) e

Dal 12 agosto | loro impatto negativo sull’ambiente dovuto alle microplastiche. S \

2026

-

Gli imballaggi a contatto con gli alimenti non potranno essere %/
immessi sul mercato se contengono PFAS al di sopra dei seguenti ' ‘\®

limiti: C}(b

e 25 ppb per ogni singolo PFAS (analisi mirata, i PFAS polimerici '
sono esclusi). @Q Entroil 31
e 250 ppb per la somma di tutti i PFAS (analisi mirata, possibilita di {@ dicembre 2026

altre metodologie; i PFAS polimerici sono esclusi).
e 50 ppm per PFAS (inclusi i polimerici); se il contenuto totale di
fluoro supera i 50 mg/kg, sara necessario fornire ulteriori proveQ~

richiesta.
QQ

La Commissione Europea, assistita dalllECHA (Agenzia
europea per le sostanze chimiche), presentera una
relazione al Parlamento Europeo e al Consiglio sulla
presenza di sostanze che destano preoccupazione negli
imballaggi e su eventuali ulteriori misure.

@ Entro il 12
% agosto 2030
C)O La Commissione Europea valutera la necessita di
.& modificare o revocare le restrizioni esistenti sui PFAS per
) (\(b' evitare sovrapposizioni con ulteriori normative.
‘Q\ Entroil 12
@Q agosto 2033

La Commissione Europea valutera Peffettivo

I
!
!
I
I
|
|
I
I
' raggiungimento dell’obiettivo.
\ 4



m Scadenza
AR imprese

Dall’l gennaio
2030

Dall’l gennaio
2035

Entro il 2038

Riciclabilita degli imballaggi =i

SEUR .
Tt Commissione

6tti gliimballaggi devono essere riciclabili e progettati per il rigi

l g‘b’

' '\Q Entroil 1l
La Commissione Europea adottera per gennaio 2028
| stabiliren® 7 g
o CHIePi di progettazione per il riciclo —
l .C) ssificazione della riciclabilita Entroil 1
| O gennaio 2030
&" La Commissione Europea adottera
Cf) per definire: —~——
e Metodo per la valutazione del riciclato su scala 9::

Cb.

Tutti gli imballaggi dovranno essere riciclabili entro le @%ti
categorie di prestazione:

e Meccanismo di tracciabilita per garantire che gli
imballaggi vengano effettivamente riciclati su larga
scala.

e A>295% QQ

e B>80%

. C270% ?§
ooé

Tutti gli imballaggi dovranno essere anct;%‘ﬂaccolti separatamente,
selezionati e riciclati su larga scala. \Q

$Q§>

J
!
]
!
J
[
}
!
Tutti gli imballaggi dovranno appartenere solo alle categorie A o B. *



m Scadenza
AR imprese

Dall’l gennaio
2030

Dall’l gennaio
2040

Qualsiasi parte

in plastica 2030
dell'imballaggio
SUP % 30%
Sensibili al
contatto:
A
AN 30%
PET
10%
Other
Other 35%
Qualsiasi parte
in plastica 2040
dell'imballaggio
SUP % 65%
Sensibili al
contatto:
IAY
AR 50%
PET
ik 25%
Other
Other 65%

% o Ar
Y& Tempistiche
aEUD | CPISty
Tt Commissione

CTutti gliimballaggi in plastica dovranno contenere una quantita minima di riale riciclato.*)

. Metodolo'\a per il calcolo e |la verifica della percentuale
di con’@wat’o riciclato - atto di esecuzione;
. De& one dei criteri di sostenibilita per le tecnologie di
' o della plastica - atto delegato; Q—
l G)eﬂmzmne della metodologia per valutare, verificaree |—
certificare ’equivalenza delle norme applicate ai rifiuti

@0 di plastica post-consumo riciclati o raccolti al di fuori

Entroil 31
dicembre 2026

dell’UE - atto di esecuzione.

\ Entroil 12
?‘ La Commissione valutera: febbraio 2032
Oi : o la fattibilita del raggiungimento degli obiettivi per il
2040;

e 'uso di materiali riciclati negli imballaggi non plastici e,
se appropriato, proporra nuove misure o obiettivi.

*Sono previste esclusioni per alcuni imballaggi
(es. sensibili al contatto con dispositivi medici,
sensibili al contatto per alcuni alimenti, ecc.).




Imballaggi compostabili

Scadenza

394u  Tempistiche

Eﬁi@ imprese %Egﬁn Commissione
Alcune tipologie di imballaggio potranno essere immesse sul m%ato
solo se compatibili con le norme di compostaggio industnfi{

'\Q : - Entro il 12

) febbraio 2026
&/

Lg@@ssione chiede alle organizzazioni europee di

n zione di preparare norme armonizzate relative al
Gompostaggio industriale e domestico degli imballaggi.

2

!
[
J
]
Dal 12 febbraio
2028 C}@

| seguenti imballaggi* dovranno essere compostabili (compostaggio %.

industriale): Q.
e bustina per te, cialda per caffé o bustina per altre bevand
permeabili o unita monodose che € morbida dopo l'uso Qh
contiene te, caffé o altre bevande e che & destinata a sere
utilizzata e smaltita insieme al prodotto; \
o etichette adesive applicate a prodotti ortofrutti Y“

*Gli Stati membri potranno decidere di estendere la compostabilita anche ad altre tipologie di v
imballaggi costituiti da materiali diversi dal metallo con riferimento in particolare a unita monodose

non permeabile destinata a un sistema per la preparazione di te, caffe o altre bevande, destinata ad
essere utilizzata in una macchina e utilizzata e smaltita insieme al prodotto.



Scadenza

Riduzione al minimo degli imballaggi

T

imprese

funzionalita, tenendo conto della forma e del materiale di cui costlt%o

2¥&  Tempistiche
EU= P

& ..
Gidurre peso e volume dell’imballaggio al minimo necessario per garantirne D BgsaCommissions

Dal 12 febbraio
2028
Gli imballaggi per la vendita (ad eccezione di quelli in circuiti di

riutilizzo) dovranno essere progettati affinché lo spazio vuoto sia
ridotto al minimo.

e Imballaggi progettati per ridurre al minimo peso e volumi @
(attenzione a doppie pareti, falsi fondi e strati non neQer

e La conformita dovra essere dimostrata attraverso la
documentazione tecnica;

e Gli imballaggi multipli, quelli per il trasporto @li per il
commercio elettronico (ad eccezione di qu@ circuiti di riutilizzo)
non potranno avere uno spazio vuoto sup{r e al 50%.

\0
| materiali di riempimento - ritagli di carta,
cuscini d’aria, involucri a bolle d’aria,
spugne di riempimento, schiuma di
riempimento, lana di legno, polistirene o

trucioli di polistirolo espanso - sono
considerati “spazio vuoto”.

Dall’l gennaio
2030*

*0 3 anni
dall’entratain
vigore dell’atto
di esecuzione

|
|
|
|
|
|
|
|

\ 4

Entroil 12
(b febbraio 2027
La Commissio opea richiedera alle organizzazioni
europee di nch@zmne di sviluppare una metodologia
standard per il.calcolo della conformita ai requisiti di
mm.m.@gne degli imballaggi. Entroil 12
(b' febbraio 2028
\ per la metodologia di calcolo della 9::
opor2|one dello spazio vuoto negli imballaggi multipli,——
quelll per il trasporto e quelli per il commercio elettronico.
Entro il 12
febbraio 2032

La Commissione riesamina la proporzione dello spazio
vuoto e valuta la possibilita di stabilire proporzioni
specifiche per la vendita, in particolare per giocattoli,
cosmetici, kit per il fai-da-te e prodotti elettronici.



Etichettatura degli imballaggi

NE Scadenza
AN

;[!l imprese

394u  Tempistiche
Tutti gli imballaggi immessi sul mercato dovranno essere contrassegnati da un'etichetta contenente informazioni sui materiali che lo {’%a Commissione
compongono con l'obiettivo di facilitare il corretto conferimento del rifiuto di imballaggi:@ parte dei consumatori.

' Q(b Entroil 12
[ ?\Q agosto 2026
' « Defip@pone di un etichettatura armonizzata, con
spdC¥iche sui requisiti di etichettatura* e sui formati,
Dal 12 agosto ' N\oOrmpresi i sistemi digitali. - gt
2028* OMetodologia per identificare i materiali di ——T
glap —
e Tutti gliimballaggi (tranne quelli da trasporto e quelli che fanno parte ' Q)Q composizione degli imballaggi. - —
di un sistema di deposito cauzionale) dovranno riportare e Definizione di un etichettatura per imballaggi soggetti
un’etichettatura armonizzata che include informazioni sulla Cf) a sistemi di deposito cauzionale e restituzione,
composizione del materiale per poter facilitare la raccolta %_ imballaggi che contengono una % di materiale riciclato
differenziata da parte dei consumatori. Q~ e quelli che contengono plastica a base biologica. -
e Sara possibile utilizzare un QR code o altre soluzioni digitali c Entro il 1°
informazioni sulla destinazione di ogni componente dell'i gio. .
e Gliimballaggi soggetti a sistemi di deposito cauzionale mg‘cuzione, gennaio 2030

Definizione metodologia di identificazione delle sostanze
che destano preoccupazione. - o

=

quelli che contengono una % di materiale riciclato e %\gli che
. contengono plastica a base biologica dovranno p@ ere
Dal 12 febbraio un’etichettatura specifica.

2029** C)O

Gli imballaggi riutilizzabili dovranno essere assegnati da un’etichetta
che informa gli utilizzatori del fatto che L laggio é riutilizzabile.

$®

® Possibili novita

' . . . rispetto al
*I1l 13 Gennaio 2026 il JRC (Joint { i
sistema di
Research Centre) ha presentato ] :
una proposta tecnica etlchgttatura In
sull’etichettatura armonizzata in vigore

UE per la raccolta differenziata. attualmente

*0 24 mesi dopo la **0 30 mesi dopo

data di entrata in la data di entrata

vigore degli atti di in vigore dell’atto
esecuzione di esecuzione



Etlchettatura degli imballaggi

Scadenza ——— §ETJ{3¢ Tempistiche
EL;;@ imprese Tutti gli imballaggi immessi sul mercato dovranno essere contrassegnatl da un'etichetta contenente informazioni sui materiali che lo % Commissione
compongono con l'obiettivo di facilitare il corretto conferimento del rifiuto di imballaggioga parte dei consumatori.

N

\ Entro il 12
r\Q agosto 2026
o Defin@pae di un etichettatura armonizzata, con
sp8CHIche sui requisiti di etichettatura* e sui formati,
Dal 12 agosto &presi i sistemi digitali. -
2028* CJMetodologia per identificare i materiali di
e Tutti gliimballaggi:(tranne quelli da trasporto e quelli che fanno parte Q composizione degli imballaggi. -
di un sistema di deposito cauzionale) dovranno riportare KQ e Definizione di un etichettatura per imballaggi soggetti
un’etichettatura armagnizzata che include informazioni sulla 0 a sistemi di deposito cauzionale e restituzione,
composizione del materiale!per poter facilitare la raccolta %_ imballaggi che contengono una % di materiale riciclato
differenziata da parnte dei consumatori. Q~ e quelli che contengono plastica a base biologica. -
e Sara possibile utilizzare'un QR code o altre soluzioni digitali QS Entro il 1°
informazionisulld destinazione di ogni componente dell'i Sgi0. .
e Gliimballaggi'soggetti a sistemi di deposito cauzmnale m?tuzmne Eennaioic059

quelliche contengono.una % di'materiale riciclato e l| che Definizione metodologia di identificazione delle sostanze
. contengong, plastica a base biologica dovranno p é che destano preoccupazione. -
Dal 12 febbraio un’etichettatura specifica.

2029** | C)

Gli imbaltaggi riutilizzabili dovranno essere rassegnati da un’etichetta
che informa gli;utilizzatori del fatto.che:lJ laggio é riutilizzabile. 2

< Possibili novita
$ rispetto al

*11 13 Gennaio 2026 il JRC (Joint

sistema di

. ; / Research Centre) ha presentato _ :

*0 24 mesi dopo la **0 30 mesi.dopo / etichettatura in
: : : | una proposta tecnica
data di entrata in la data di entrata , :
. T I \ S — sull etichettatura armonizzata in vigore

vigore degli atti di in vigore dell’atto

. . : UE per la raccolta differenziata. attualmente

esecuzione di esecuzione


https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC141706

Etichettatura degli |mballagg| secondo la proposta del JRC

S FT IR
a proposta tecnica sui simboli armonizzati per la raccolta differenziata dei rlﬂutl%l Imballaggio rappresenta un
Input tecnico per la Commissione UE che dovra adottare gli atti di esecuzione. ‘1/

*

Q '
Questi sono alcuni degli elementi principali della proposta: N
Figure 13. Pictograms erials as used in the proposed EU harmonised waste sorting labelling scheme.
“_ Introduzione di etichette uniche in UE rivolte ai consumatori da Cordboard oo A NVotc Compostes compostoble  Tetie  ceamic | W000  poro
and poper @ and cork

applicare sia sugli imballaggi sia sui contenitori di raccolta.
»” Sistema basato sui materiali di imballaggio, non sulle destinazioni
di raccolta, per garantire coerenza in tutta U'UE.

Design armonizzato con pittogrammi, codici colore, testo
semplificato, criteri di accessibilita e opzioni digitali.

o Chiarezza sulle regole per imballaggi multicomponente, @
etichette per contenitori (“meta-labels”) e informazioni digit

"‘

iG>

H.ﬁ

o @ @

Ei

Bozza di pittogrammi

presentata dal JRC

Figure 16. Examples of possibilities to apply labels with various colours to waste receptacles. E ?“

Meta-labels
{for receptacles only)

Vi invitiamo a consultare la notizia e scaricare la nota informativa CONAI C CONAI

dedicata alla proposta tecnica del JRC sulla nuova etichettatura.



https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC141706
https://www.conai.org/news-e-press/etichettatura-armonizzata-imballaggi/
https://www.conai.org/download/nota-informativa-conai-su-etichettatura-ppwr/?tmstv=1775823593

m Scadenza
AR imprese

Dall’l gennaio
2030

Restrizioni per determinati formati di imballaggio

394u  Tempistiche
%EUﬁn- Commissione
(Alcum formati di imballaggi non potranno essere immessi sul mercato ) ¢
f

Pubbl|ca2|one'\elle linee guida che chiariranno il contenuto
dell’Alle , con esempi concreti di esenzioni alle

restrl

Entroil 12
febbraio 2027

Saranno vietati i seguenti imballaggi in plastica monouso:

[
!
J
J
raggruppati per bottiglie, lattine, barattoli, vasetti e contenitori '
(esclusi quelli destinati a facilitare la movimentazione). Ad esempio:
film; Cf)
per frutta e verdura non trasformata inferiore a 1,5 kg. Ad esempio '
reti, sacchetti, vassoi;
per alimenti e bevande riempiti e consumati nel settore della '
ristorazione (HORECA) - Le confezioni flessibili non in plas
esentate. Ad esempio: bustine, vaschette, vassoi; g '
per porzioni individuali, utilizzati nel settore della ristor\ ne. Ad
esempio: imballaggi in porzioni individuali di condié i, conserve, '
J
[
[
J

salse o zucchero;
nei settori dell’ospitalita e dell’alloggio per pr@l destinati a singole
prenotazioni. Ad esempio: flaconcini e plcc<l| acchetti per

saponette. @'
o

N

Entroil 12
febbraio 2032

La Commissione Europea valutera:
e 'impatto ambientale positivo delle restrizioni e delle
deroghe;
e la necessita di rivedere le disposizioni e UAllegato V,
e 'opportunita di introdurre nuove restrizioni e/o
modificare quelle esistenti.



m Scadenza
AR imprese

Dal 12 febbraio
2028

Dall’l gennaio
2030

Dall’l gennaio
2040

Progettazione per il riutilizzo degli imballaggi

394u  Tempistiche

Gna parte di imballaggi immessi sul mercato dovra essere riutilizzabile.

SEUR .
Tt Commissione

| distributori finali che operano nel settore HORECA (escluse le
microimprese) e che utilizzano imballaggi da asporto per bevande fredde
o calde o alimenti pronti destinati al consumo immediato, dovranno
offrire ai consumatori l'opzione di imballaggi riutilizzabili.

o | distributori finali dovranno offrire il 10% dei prodotti in vendita in un
formato di imballaggio riutilizzabile.

o Gliimballaggi per il trasporto dovranno essere riutilizzabili nell’ambito
di un sistema di riutilizzo: almeno il 40% se all’interno dell’UE, il 100
se all’interno dello Stato membro*; Q~

o Tutti gli imballaggi utilizzati per il trasporto tra siti produttivi
specifiche operazioni intra-aziendali dovranno essere riu 'Qabili
nell’ambito di un sistema di riutilizzo*; é

e Almeno il 10% degli imballaggi multipli sottoforma d tole per
stoccaggio e distribuzione (escluse quelle in cart ovra essere
riutilizzabile nell’ambito di un sistema di riutil@

e Almeno il 10% di bevande alcoliche e analcol dovra essere
venduto ai consumatoriin imballaggi riutUésabili.

. - -

e Almeno il 70 % in totale di imballa ril trasporto dovra essere
riutilizzabile nell’ambito di un si@ riutilizzo;

o Almeno il 25% degli imballaggi muttipli sottoforma di scatole per
stoccaggio e distribuzione (escluse quelle in cartone) dovra essere
riutilizzabile nell’ambito di un sistema di riutilizzo;

e Almeno il 40% di bevande alcoliche e analcoliche dovra essere
venduto ai consumatori in imballaggi riutilizzabili.

|
|
|
|
|

c

|
|
|
|
|
|
|
|

\ 4

2

Q(b : Entroil 12

Q- febbraio 2027
. '\ per stabilire numero minimo di rotazioni di
un i a{glo affinche possa essere definito R—
‘rlt&ablle —
. ommissione pubblica orientamenti sui tipi di prodotti

ggetto di applicazione delle prescrizioni di riutilizzo
Q bevande alcoliche e analcoliche).

Entroill
gennaio 2034

La Commissione valuta:
e la fattibilita del raggiungimento degli obiettivi;
e ’eventuale estensione delle prescrizioni di riutilizzo (e
ricarica) per altre categorie di imballaggi.

*sono esclusi film e reggette per
pallet dall’obbligo di riutilizzo al
100%. Sirimanda all'atto \ | ,

delegato del 25.02.26 —/R



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600429
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600429
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Ga ricarica € una misura specifica di prevenzione ma non € un obbligo per tutti gli operatori economicD

S/

[
!
J
| °
Il distributore finale del settore alberghiero (escluse le microimprese), ' QO
della ristorazione e del catering che utilizza imballaggi da asporto, dovra %)
garantire ai consumatori un sistema che permetta loro di portare il
proprio contenitore da riempire con bevande fredde o calde o alimenti Cf)

pronti. %—

$<2~
Dall’l gennaio QQ

2030 N\

Dal 12 febbraio
2027

| distributori finali con una superficie di vendita su;cﬁe a400 m?si
adoperano per destinare il 10 % di tale superﬁciegk ndita alle stazioni
di ricarica sia per i prodotti alimentari che per CQ non alimentari.

&
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Timeline complessiva degli adempimenti sulle prescrizioni di sostenibilita - Regolamento 2025/40

@ ATTI DELEGATI O ATTI DI ESECUZIONE

SCADENZE PER LE IMPRESE

Dal 1" GENNAIO

I Dal 1" GENNAIO Dal 1° GENNAIO

> 2
Dal 12 FEBERAIO Dal 12 FERERAIO Dal 12 FERERAIO .
) N > CONTENUTO DI RICICLATO Q@ RICICLABILITA Ef’;ggﬂ':run
RICARICA COMPOSTABILITA ETICHETTATURA imballaggl In plastica: % minime Larga scala imballagg] in plastica:
(@ Ho.Re.Ca.: Per alcune tipologle imballaggl riutilizzabill RESTRIZIONI Q ¢ aumento % minlme
comtenttor! di imbal \
da riempire laggl Specificl imballaggl In plastica monouso @ RIUTILIZZO
con clbo RIDUZIONE RICARICA J/ Aumento % minime
bevande Imballaggl per la vendita: Distributor finall oltre 400 m* % di Autilizzo
riduzione peso & welume P
RICICLABILITA < per Il trasporto
RIUTILIZZO secondo le class| A, Bo C (b\
Per Il settare Ho.Re.Ca. RIDUZIONE q} Entro il 2038
e |. Imballaggl muttipll, , B-COmmerce: r
: 3 pal 12 AGOSTO rlduzione """”@“‘{ \ RICICLABILITA @
SOSTANZE ETICHETTATURA RIUTILIZZ secondo fecass
“PREOCCUPANTI” e % mhlm{ per alcun! imballagg!
Imballaggl a contatto dettagll sul materiale 0
con allmenti: limitazione
di PFAS %.
2026 2027 2028 2029 2032 2033 2034 2035 2038 2040 >
Entro il 12 FEEBRAIO Entro il 1° GENNAIO Enthg NAID Entro il 1° GENNAIO,
Fa

COMPOSTABILITA RICICLABILITA LABILITA o RIUTILIZZO
Morme armonlzzate criterd di ™ Metodologia per . Valutazione:
compostagglo Entro il 12 FERERAIO la valutazione del Entro il 12 FEEERAIO oblettivl ed estenslone
& suddivisions rlclclato su scala ad attrl Imballaggl
In classi
Entro il 12 AGOSTO RESTRIZIONI E} ETICHETTATURA E CONTENUTD
Dettagll sul formatd Metodo ) Dl RICICLATD
ETICHETTATURA previst] dailall. » ed Entro il 12 FEBERAIO K identificazione Valutazione: ablettiv
Defnizione stichet- @v “preccoupanti® miateriali
tatura armonizzata RIDUZIONE @ @ RIDUZIOME
Metodologla per < Q
) e Imh.ullaggélrt:il.;ttllrptﬂ: \ RESTRIZIONI
Entro il 31 DICEMBRE_ al minima di pese o raEpOrT, \Q _ valitazione eventusll
” & volume metodologia di @ Entro il 12 AGOSTO —— Entroil 12 AGOSTO
CONTENUTO ';-'-i) RIUTILIZZO @ e RIDUZIONE
DI RICICLATO @ Definizione SOSTANZE @ Imballaggl per SOSTANZE
Defintzione metodo- numero minimo “PREOCCUPANTI” la vendita: valutazione “PREOCCUPANTI™
logla di calcola ol rotaziont Eventuale modifica della pmpu:pzlunll::vﬂenﬁ Valutazbone
SOSTANZE restrizionl sul PFAS sull'affettivo
“PREOCCUPANTI" @ el siettivi

Relazione su sostanze che
destano precccupazione

TEMPISTICHE DELLA COMMISSIONE EUROPEA B\ §

¥



» Nuovo documento <

Vademecum CONAI sulle misure di
prevenzione di cui al Regolamento
2025/40 sugli imballaggi e sui rifiuti di

imballaggio

@ Obiettivi della misura
» Campo di applicazione
7 Scadenze e termini
__Contenuto della misura
X Esenzioni dalla misura
# Mezzi di prova

VADEMECUM
sulle MISURE di

THTAZIONE Il documento contiene anche:

_IBox di approfondimento
2 Numerose FAQ

sugli imballaggi e sui rifiuti
di imballaggio

Sostanze “pericolose” contenute negli

imballaggi,l/@\rtﬁ
@% Rici %(Zl?lta - Art.6
AL

oﬁtenuto minimo di materiale riciclato per gli
imballaggi di plastica - Art.7

@)
Q>
@ @‘2 Compostabilita - Art.9

y
-)’;(- Riduzione al minimo degli imballaggi - Art.10, 24

== Etichettatura- Art.12

L] Restrizioni per determinati formati di
imballaggio - Art.25

C@D Riutilizzo degli imballaggi - Art.11, 29, 33

@ Ricarica - Art. 28



https://www.conai.org/download/vademecum-conai-sulle-misure-di-prevenzione-e-sui-criteri-di-progettazione/?tmstv=1776245561
https://www.conai.org/download/vademecum-conai-sulle-misure-di-prevenzione-e-sui-criteri-di-progettazione/?tmstv=1776245561
https://www.conai.org/download/vademecum-conai-sulle-misure-di-prevenzione-e-sui-criteri-di-progettazione/?tmstv=1776245561
https://www.conai.org/download/vademecum-conai-sulle-misure-di-prevenzione-e-sui-criteri-di-progettazione/?tmstv=1776245561
https://www.conai.org/download/vademecum-conai-sulle-misure-di-prevenzione-e-sui-criteri-di-progettazione/?tmstv=1776245561

( CONAI

CONSORZIO NAZIONALE IMBALLAGGI

e le principali scadenze per le imprese

IL PPWR: le prescrizioni di sostenibilita - b
’ IA Agenda

Dichiarazione di conformita UE

Aggiornamenti e novita a livello
europeo: stato di avanzamento di atti
delegati e atti di esecuzione

Greenwashing e comunicazione
ambientale volontaria: recepimento
della Direttiva 2024/825 ’\Q
nell’ordinamento nazionale e éQ

implicazioni per le imprese




COMSORZIO MAZIONALE IMBALLAGGI

( CONAI

o La dichiarazione di conformita UE attesta che 2.
e stata dimostrata la conformita alle prescrizioni v hm
di sostenibilita e di etichettatura stabilite dal Q . ALLEGATO Vil T
Regolamento 2025/40, in particolare dimostra N
che sono rispettati i requisiti relativi a: &/
Prescrizioni per le sostanze contenute negli 1. N .. {identiﬁc’ﬁ@unimca dell'imballaggio):
imballaggi (art.5); 5
Imballaggi riciclabili (art.6); 3.
Contenuto minimo di materiale riciclato 4, della dichiarazione (identificazione dellimballaggio che ne consenta la rintracciabilita): descrizione

negli imballaggi di plastica (art. 7); mballaggio:

Materie prime a base biologica negli %/ Loggetto della dichiarazione di cui al punto 4 ¢ conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione: ...
(riferimenti degli altri atti dell'Unione applicati).

Dichiarazione di conformita UE n. (*)...

Nome e insNMo del fabbricante e, ove applicabile, del suo rappresentante autorizzato:

La prg@c dichiarazione di conformita é rilasciata sotto I'esclusiva responsabilita del fabbricante.

imballaggi in plastica (art.8);
gg P ( . )’ 6. Riferimenti alle norme armonizzate pertinenti, alle specifiche comuni utilizzate o alle altre specifiche tecniche in
Imballaggi compostabili (art. 9); relazione alle quali ¢ dichiarata la conformita.

Riduzione al minimo degli imballaggi (art. 7. Ove applicabile, l'organismo notificato ... (denominazione, indirizzo, numero) ... ha effettuato ... (descrizione
. dell'intervento) ... e rilasciato ilfi certificatofi: ... (estremi, fra cui la data del o dei certificati e, se del caso, informazioni
10); | ciato il certificatofi: ... (es
circa la durata e le condizioni di validita del certificato).

Imballaggi riutilizzabili (art. 11);
Etichettatura dell’imballaggio (art. 12);

8. Informazioni aggiuntive:
Firmato a nome e per conto di:

. (luogo e data del rilascio):
Deve essere redatta dal fabbricante e deve

essere richiesta e controllata dagli importatori.

(nome e cognome, funzione) (firma):

L/

s La dichiarazione di conformita UE e la docu m&azione tecnica a supporto vanno conservate:
CONAI pubblichera una

nota informativa dedicata
alla “dichiarazione di

conformita”

e per 5 anni dalla data di immissione sul mercato, nel caso di imballaggi monouso;
e per 10 anni dalla data di immissione sul mercato, nel caso di imballaggi riutilizzabili.
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implicazioni per le imprese




¢ cona
ambientale volontaria . .
D I rettlva 2 024/82 5/ U E CONSORZIO NAZIONALE IMBALLAGG!

. Intrc?duce modlﬂck}e ?lla 2(?05/29/CE sulle (a didRtiva & stats cepita
pratiche commerciali sleali ma anche alla drdinamento italiano con il D. lgs

2011/83/UE sui diritti dei consumatori. f /2026 che modifica il Codice del
C

. .SI applica alle pratlche.commeruall sleali tra Y consumo (D.lgs. 206/2005).
imprese e consumatori (B2C). )

/

@
6 MARZO 2024 27 MARZO 2024 20 FEBEKAIO 2026 27 MARZO 2026 27 SETTEMBRE 2026
»
Pubblicazione in Entratain vigore  Reg@pimento italiano  Deadline per il o , .
Gazzetta Ufficiale della Direttiva éQD lgs. 30/2026 recepimento Applolcazu.)ne dellef el ikl Ll
@ negli Stati membri UE

— NN ') — -—


https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-09&atto.codiceRedazionale=26G00047&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-09&atto.codiceRedazionale=26G00047&elenco30giorni=false

Etichettatura
ambientale volontaria

e |[ntroduce modifiche alla 2005/29/CE sulle
pratiche commerciali sleali ma anche alla
2011/83/UE sui diritti dei consumatori.

e Sjapplica alle pratiche commerciali sleali tra

imprese e consumatori (B2C).

6 MARZO 2024 27 MARZO 2024

)
Pubblicazione in Entratain vigore  Rex@dimento italiano
Gazzetta Ufficiale della Direttiva $Q\)Q) Igs. 30/2026

e

o)

20 FEBEXAIO 2026 @ 27 MARZO 2026

Deadline per il
recepimento

¢

onsumo

drdinamento italiano con il D.lgs.
/2026 che modifica il Codice del
(D.lgs. 206/2005).

27 SETTEMBRE 2026

Applicazione delle disposizioni
negli Stati membri UE



https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-09&atto.codiceRedazionale=26G00047&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-09&atto.codiceRedazionale=26G00047&elenco30giorni=false

La Direttiva 2024/825/UE

Recepita nell'ordinamento italiano con il D. Igs. 30/2026 : Il recepimento inltalia & avvenuto in modo puntuale e pressoché letterale
ma facciamo un recap dei nuovi divieti:
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-09&atto.codiceRedazionale=26G00047&elenco30giorni=false

La Direttiva 2024/825/UE

Recepita nell'ordinamento italiano con il D. Igs. 30/2026 : Il recepimento inltalia & avvenuto in modo puntuale e pressoché letterale
ma facciamo un recap dei nuovi divieti:

/ Marchio Esibire un marchio di\ Q
oIS =1alle]llI=B sostenibilita che non & N
=l0idele Tl E]=1deY basato su un sistema S/
di certificazione o hon \(Q
& stabilito da autorita C}(b
pubbliche.
\_ g oS
KQ’

Allegato I: sintesi della blacklist con le pratiche sempre vietate, in questi casi non
serve una valutazione “caso per caso” per valutare I'ingannevolezza del claim. CONAI
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La Direttiva 2024/825/UE

Recepita nell'ordinamento italiano con il D. Igs. 30/2026 : Il recepimento inltalia & avvenuto in modo puntuale e pressoché letterale
ma facciamo un recap dei nuovi divieti:

/ Marchio Esibire un marchio di\ o1 Formulare un’asserzione S@

oIS =1alle]llI=B sostenibilita che non & generici ambientale genenca-per la ggléﬂé\
=8 {ele [Ty basato su un sistema | operat9rg economico non e i, /
di certificazione o non 2, grado di dimostrare I'ecce @a
& stabilito da autorita QCO riconosciuta delle prest i
L

\ pubbliche. / \ ambientali pertinenti&l sserzione}

Allegato I: sintesi della blacklist con le pratiche sempre vietate, in questi casi non
serve una valutazione “caso per caso” per valutare I'ingannevolezza del claim.
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La Direttiva 2024/825/UE

Recepita nell'ordinamento italiano con il D. Igs. 30/2026 : Il recepimento inltalia & avvenuto in modo puntuale e pressoché letterale
ma facciamo un recap dei nuovi divieti:

/ Marchio

Formulare un’asserzione Q!: Formulare un’asserzione \

Esibire un marchio di\ Claim . : mplificazione
ambientale generica per la quald\ ambientale facendo

Seli=lpl]o]][[=M sostenibilita che non e generici 2 : A del claim mb :
=l {elel[ealE[ 1Y basato su un sistema 'operatore economico non e ig, / riferimento a tutto il
di certificazione o non s, grado didimostrare I'ecce a = prodotto I'intera attivita
é stabilito da autorita gco riconosciuta delle prest ' <% guando in realta riguarda
|

\ 0 pubbliche. / \""f’f ambientali pertinentia sserziony \ . solo un aspetto specifico./
o

Allegato I: sintesi della blacklist con le pratiche sempre vietate, in questi casi non
serve una valutazione “caso per caso” per valutare I'ingannevolezza del claim. CONAI
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La Direttiva 2024/825/UE

Recepita nell'ordinamento italiano con il D. Igs. 30/2026 : Il recepimento inltalia & avvenuto in modo puntuale e pressoché letterale
ma facciamo un recap dei nuovi divieti:

/ Marchio

Formulare un’asserzione Q!\ / Formulare un’asserzione\

Esibire un marchio di\ Claim

S5 =allo]][i==B sostenibilita che non e generici afmbientale generica per la 998@\ ambientale facendo
=l {elel[ealE[ 1Y basato su un sistema | operathg economlc,o none i, / riferimento a tutto il
di certificazione o non S grado di dimostrare 'ecce @a A prodotto l'intera attivita
é stabilito da autorita eco r'COSOSC'L‘IFa delle PF?StI 5 ‘A %) guando in realta riguarda
pubbliche. A amblentali pertinenti sserzione. Y solo un aspetto specifico.
N /AN s gidsseriene N\ Y
Y
/ Asserire, sulla base della \ 0
compensazione delle %‘
emissioni di gas a effetto @Q =
serra, che un prodotto ha un Q
impatto neutro, ridotto o Q
Co: iy , . | \
positivo sul’lambiente in
termini di emissioni di gas a g
\ effetto serra. / C)C)
\
DO
‘Q\Q
%)

Allegato I: sintesi della blacklist con le pratiche sempre vietate, in questi casi non
serve una valutazione “caso per caso” per valutare I'ingannevolezza del claim. CONAI
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La Direttiva 2024/825/UE

Recepita nell'ordinamento italiano con il D. Igs. 30/2026 : Il recepimento inltalia & avvenuto in modo puntuale e pressoché letterale
ma facciamo un recap dei nuovi divieti:

/ Marchio

Formulare un’asserzione Q!: / Formulare un’asserzione\

Esibire un marchio di\ Claim

S NI JINEM sostenibilita che non & generici ambientale generica per la 993@\ ambientale facendo
=l {elel[ealE[ 1Y basato su un sistema 'operatore economico non € i, / riferimento a tutto il
di certificazione o non grado di dimostrare lI'ecce a =R prodotto I'intera attivita
é stabilito da autorita eco riconosciuta delle prest i ‘A ) guando in realta riguarda

T ambientali pertinenti{\l sserzione} \ solo un aspetto specifico./

\ pubbliche. / \ &_@
/ Asserire, sulla base della \ / C? \

i THilsh Presentar uisiti imposti
compensazione delle Requisiti di W P

er le Ul mercato
emissioni di gas a effetto Lefels per S .
serra, che ungprodotto ha un e @ per tutti | prodott
. ’ [ ag{ér enenti a una data
C033 iImpatto neutro, ridotto o Py A e e o

positivo sull’lambiente in
termini di emissioni di gas a

\ effetto serra. / \ cs

A, tto distintivo dell’'offerta
()% dell'operatore economico. /

Allegato I: sintesi della blacklist con le pratiche sempre vietate, in questi casi non
serve una valutazione “caso per caso” per valutare I'ingannevolezza del claim. CONAI
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La Direttiva 2024/825/UE

Recepita nell'ordinamento italiano con il D. Igs. 30/2026 : Il recepimento inltalia & avvenuto in modo puntuale e pressoché letterale
ma facciamo un recap dei nuovi divieti:

/ Marchio

Formulare un’asserzione Q!: / Formulare un’asserzione\

Esibire un marchio di\ Claim

S NI JINEM sostenibilita che non & generici ambientale generica per la qualé\ ambientale facendo
=10 lelelelalf-1=10eY basato su un sistema I'operatore economico non e ig, / riferimento a tutto il
di certificazione o non X grado di dimostrare 'eccelgfi¥a = prodotto l'intera attivita
é stabilito da autorita eco riconosciuta delle prest i ‘A ) guando in realta riguarda

T ambientali pertinenti&l sserzione/

bbliche.
\ pubbliche / \ &% \
/ Asserire, sulla base della \ / 0 \ / Omettere informazioni \

solo un aspetto specifico./

compensazione delle Re?UiSiti di g;?ﬁzntare“aforkgilct;;gnpostl rilevanti sulla funzionalita del
issioni di €gge D . rodotto, riguardanti le
emlssmhnl di gas Ze::’:et:]o dell’tgje per tutti i prodotti ﬁﬂplicaziongi degli
e 2p@Renenti a na dts s, sogomament desoftware
C iy s . ™ egoria come se fossero un (7 . ela L e :
02 positivo sull’lambiente in e la riparabilita e I'utilizzo di
termini di emissioni di gas a % AL IR DG s v materiali di consumo o
\ effetto serra. / \ é) 2L L el [l e / \ accessori non originali. /
\
SO
‘Q\Q
<

Allegato I: sintesi della blacklist con le pratiche sempre vietate, in questi casi non
serve una valutazione “caso per caso” per valutare I'ingannevolezza del claim.
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Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche CCON Al
ai prodotti gia presentisulmercato = ., 9 ceoenanee

N
Q
N
S/
&
C}(b

Le huove disposizioni per le imprese si Q
applicheranno a partire dal 27 @Q’
settembre 2026. Il D.Igs. attualmente OO_Q

non prevede disposizioni specifiche e/o Q-
esplicite sulla gestione delle scorte. QQ$




Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche CCON Al
ai prodotti gia presentisulmercato @ @ », ¥ o

N
Q
N
S/
&
c}’b

Le huove disposizioni per le imprese si Q
applicheranno a partire dal 27 @Q
settembre 2026. Il D.Igs. attualmente °d-®

non prevede disposizioni specifiche e/o $Q~

esplicite sulla gestione delle scorte. Q e
< 11 18 maggio 2026 la Commissione

%?§ Europea ha pubblicato un aggiornamento
del documento con le risposte alle EAQ
o sull'applicazione della Direttiva
- O 2024/825/UE che chiarisce il tema al
punto n.18: “How do the new rules on
environmental claims and sustainability
labels apply to existing products?” y

\_



https://commission.europa.eu/document/download/3c257883-bb2a-4dd9-a6dc-501d587bb34f_en?filename=faq-empowerting-consumers-gtd.pdf
https://commission.europa.eu/document/download/3c257883-bb2a-4dd9-a6dc-501d587bb34f_en?filename=faq-empowerting-consumers-gtd.pdf
https://commission.europa.eu/document/download/3c257883-bb2a-4dd9-a6dc-501d587bb34f_en?filename=faq-empowerting-consumers-gtd.pdf

Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche
ai prodotti gia presenti sul mercato

La direttiva ECGT si applichera a partire &/
dal 27 settembre 2026. A partire da tale \(0
data, gli operatori commerciali dovranno (}(b
garantire che le loro dichiarazioni o)
ambientali e le etichette di sostenibilita ©)
in un contesto B2C siano conformi alle G
nuove disposizioni, anche per i prodotti $Q~

\esistenti. /\QQ

Non egspllmtamente
P gvﬁsto un periodo |
transitorio

c\ CONSORZIO NAZIONALE IMBALLAGGI



Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche CCON Al

ai prodotti gia presenti sul mercato 9
e .
Qualora gli opera &1 commerciali individuino

dichiarazioni am¥Yientali o etichette di

La direttiva ECGT si applichera a partire T : :
sostenibilita fi imballagai che non sarebbero
dal 27 settembre 2026. A partire da tale : &ig 99
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	PREVENZIONE
	Prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio e ridurne la quantità
	Applicare restrizioni a particolari tipologie/formati di imballaggi
	Promuovere soluzioni di imballaggio riutilizzabili e ricaricabili.
	RICICLAGGIO Promuovere il riciclaggio di alta qualità, rendendo tutti gli imballaggi presenti sul mercato dell'UE riciclabili in modo economicamente sostenibile entro il 2030.
	Obiettivi del nuovo Regolamento Imballaggi

	RIDUZIONE
	Minimizzazione imballaggi
	Utilizzo materiale riciclato negli imballaggi in plastica
	Mercato del riciclato

	Il Regolamento imballaggi introduce nuove prescrizioni e obblighi da rispettare
	Aziende
	Sistemi EPR
	Stati Membri dell’UE
	Il Regolamento imballaggi introduce nuove prescrizioni e obblighi da rispettare
	Aziende
	Sistemi EPR
	Quali sono le prescrizioni  di sostenibilità e i nuovi obblighi per le imprese?
	All’interno delle prossime slide troverete a sinistra le principali  scadenze per le imprese e a destra le tempistiche di adozione di atti delegati/esecuzione per la Commissione Europea.
	Limitazione della presenza di sostanze che destano preoccupazione
	Minimizzare la presenza e la concentrazione delle sostanze che destano preoccupazione nelle componenti del materiale dell'imballaggio o nei suoi elementi, nelle emissioni, nei prodotti derivanti dalla gestione dei rifiuti (es. materie prime secondarie, ceneri o altri materiali destinati allo smaltimento finale) e il loro impatto negativo sull’ambiente dovuto alle microplastiche.
	Gli imballaggi a contatto con gli alimenti non potranno essere immessi sul mercato se contengono PFAS al di sopra dei seguenti limiti:
	25 ppb per ogni singolo PFAS (analisi mirata, i PFAS polimerici sono esclusi).
	250 ppb per la somma di tutti i PFAS (analisi mirata, possibilità di altre metodologie; i PFAS polimerici sono esclusi).
	50 ppm per PFAS (inclusi i polimerici); se il contenuto totale di fluoro supera i 50 mg/kg, sarà necessario fornire ulteriori prove su richiesta.
	Entro il 31 dicembre 2026
	La Commissione Europea, assistita dall'ECHA (Agenzia europea per le sostanze chimiche), presenterà una relazione al Parlamento Europeo e al Consiglio sulla presenza di sostanze che destano preoccupazione negli imballaggi e su eventuali ulteriori misure.
	La Commissione Europea valuterà la necessità di modificare o revocare le restrizioni esistenti sui PFAS per evitare sovrapposizioni con ulteriori normative.
	La Commissione Europea valuterà l’effettivo raggiungimento dell’obiettivo.


	Riciclabilità degli imballaggi
	Tutti gli imballaggi devono essere riciclabili e progettati per il riciclo.
	Tutti gli imballaggi dovranno essere riciclabili entro le seguenti categorie di prestazione:
	A ≥ 95%
	B ≥ 80%
	C ≥ 70%
	Tutti gli imballaggi dovranno essere anche raccolti separatamente, selezionati e riciclati su larga scala.
	Tutti gli imballaggi dovranno appartenere solo alle categorie A o B.
	Entro il 1 gennaio 2028
	La Commissione Europea adotterà atti delegati per stabilire:
	Criteri di progettazione per il riciclo
	Classificazione della riciclabilità

	Entro il 1 gennaio 2030
	La Commissione Europea adotterà atti di esecuzione per definire:
	Metodo per la valutazione del riciclato su scala
	Meccanismo di tracciabilità per garantire che gli imballaggi vengano effettivamente riciclati su larga scala.


	Contenuto minimo di materiale riciclato negli imballaggi in plastica
	Tutti gli imballaggi in plastica dovranno contenere una quantità minima di materiale riciclato.*
	*Sono previste esclusioni per alcuni imballaggi (es. sensibili al contatto con dispositivi medici, sensibili al contatto per alcuni alimenti, ecc.).

	Entro il 31 dicembre 2026
	Metodologia per il calcolo e la verifica della percentuale di contenuto riciclato - atto di esecuzione;
	Definizione dei criteri di sostenibilità per le tecnologie di riciclo della plastica - atto delegato;
	Definizione della metodologia per valutare, verificare e certificare l’equivalenza delle norme applicate ai rifiuti di plastica post-consumo riciclati o raccolti al di fuori dell’UE - atto di esecuzione.
	La Commissione valuterà:
	la fattibilità del raggiungimento degli obiettivi per il 2040;
	l’uso di materiali riciclati negli imballaggi non plastici e, se appropriato, proporrà nuove misure o obiettivi.

	Entro il 12 febbraio 2032

	Imballaggi compostabili
	Alcune tipologie di imballaggio potranno essere immesse sul mercato solo se compatibili con le norme di compostaggio industriale.
	I seguenti imballaggi* dovranno essere compostabili (compostaggio industriale):
	bustina per tè, cialda per caffè o bustina per altre bevande permeabili o unità monodose che è morbida dopo l’uso e che contiene tè, caffè o altre bevande e che è destinata ad essere utilizzata e smaltita insieme al prodotto;
	etichette adesive applicate a prodotti ortofrutticoli.
	*Gli Stati membri potranno decidere di estendere la compostabilità anche ad altre tipologie di imballaggi costituiti da materiali diversi dal metallo con riferimento in particolare a unità monodose non permeabile destinata a un sistema per la preparazione di tè, caffè o altre bevande, destinata ad essere utilizzata in una macchina e utilizzata e smaltita insieme al prodotto.

	La Commissione chiede alle organizzazioni europee di normazione di preparare norme armonizzate relative al compostaggio industriale e domestico degli imballaggi.
	Dal 12 febbraio 2028
	*o 3 anni dall’entrata in vigore dell’atto di esecuzione


	Riduzione al minimo degli imballaggi
	Ridurre peso e volume dell’imballaggio al minimo necessario per garantirne la funzionalità, tenendo conto della forma e del materiale di cui è costituito.
	La Commissione Europea richiederà alle organizzazioni europee di normazione di sviluppare una metodologia standard per il calcolo della conformità ai requisiti di minimizzazione degli imballaggi.
	Atti di esecuzione per la metodologia di calcolo della proporzione dello spazio vuoto negli imballaggi multipli, quelli per il trasporto e quelli per il commercio elettronico.
	Gli imballaggi per la vendita (ad eccezione di quelli in circuiti di riutilizzo) dovranno essere progettati affinché lo spazio vuoto sia ridotto al minimo.
	Imballaggi progettati per ridurre al minimo peso e volumi (attenzione a doppie pareti, falsi fondi e strati non necessari);
	La conformità dovrà essere dimostrata attraverso la documentazione tecnica;
	Gli imballaggi multipli, quelli per il trasporto e quelli per il commercio elettronico (ad eccezione di quelli in circuiti di riutilizzo) non potranno avere uno spazio vuoto superiore al 50%.
	La Commissione riesamina la proporzione dello spazio vuoto e valuta la possibilità di stabilire proporzioni specifiche per la vendita, in particolare per giocattoli, cosmetici, kit per il fai-da-te e prodotti elettronici.

	Etichettatura degli imballaggi
	Tutti gli imballaggi immessi sul mercato dovranno essere contrassegnati da un'etichetta contenente informazioni sui materiali che lo compongono con l’obiettivo di facilitare il corretto conferimento del rifiuto di imballaggio da parte dei consumatori.
	Tutti gli imballaggi (tranne quelli da trasporto e quelli che fanno parte di un sistema di deposito cauzionale) dovranno riportare un’etichettatura armonizzata che include informazioni sulla composizione del materiale per poter facilitare la raccolta differenziata da parte dei consumatori.
	Sarà possibile utilizzare un QR code o altre soluzioni digitali con informazioni sulla destinazione di ogni componente dell'imballaggio.
	Gli imballaggi soggetti a sistemi di deposito cauzionale e restituzione, quelli che contengono una % di materiale riciclato e quelli che contengono plastica a base biologica dovranno prevedere un’etichettatura specifica.
	Gli imballaggi riutilizzabili dovranno essere contrassegnati da un’etichetta che informa gli utilizzatori del fatto che l’imballaggio è riutilizzabile.
	*o 24 mesi dopo la data di entrata in vigore degli atti di esecuzione
	**o 30 mesi dopo la data di entrata in vigore dell’atto di esecuzione

	Definizione di un etichettatura armonizzata, con specifiche sui requisiti di etichettatura* e sui formati, compresi i sistemi digitali. - atti di esecuzione
	Metodologia per identificare i materiali di composizione degli imballaggi. - atti di esecuzione
	Definizione di un etichettatura per imballaggi soggetti a sistemi di deposito cauzionale e restituzione, imballaggi che contengono una % di materiale riciclato e quelli che contengono plastica a base biologica. - atti di esecuzione
	Definizione metodologia di identificazione delle sostanze che destano preoccupazione. - atti di esecuzione
	*Il 13 Gennaio 2026 il JRC (Joint Research Centre) ha presentato una proposta tecnica sull’etichettatura armonizzata in UE per la raccolta differenziata.


	Etichettatura degli imballaggi
	Tutti gli imballaggi immessi sul mercato dovranno essere contrassegnati da un'etichetta contenente informazioni sui materiali che lo compongono con l’obiettivo di facilitare il corretto conferimento del rifiuto di imballaggio da parte dei consumatori.
	Dal 12 agosto 2028*
	*Il 13 Gennaio 2026 il JRC (Joint Research Centre) ha presentato una proposta tecnica sull’etichettatura armonizzata in UE per la raccolta differenziata.


	Etichettatura degli imballaggi secondo la proposta del JRC
	La proposta tecnica sui simboli armonizzati per la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio rappresenta un input tecnico per la Commissione UE che dovrà adottare gli atti di esecuzione.
	Questi sono alcuni degli elementi principali della proposta:
	🏷️ Introduzione di etichette uniche in UE rivolte ai consumatori da applicare sia sugli imballaggi sia sui contenitori di raccolta. 🚩Sistema basato sui materiali di imballaggio, non sulle destinazioni di raccolta, per garantire coerenza in tutta l’UE. 🔢 Design armonizzato con pittogrammi, codici colore, testo semplificato, criteri di accessibilità e opzioni digitali. 📌 Chiarezza sulle regole per imballaggi multicomponente, etichette per contenitori (“meta-labels”) e informazioni digitali.
	Bozza di pittogrammi presentata dal JRC

	Restrizioni per determinati formati di imballaggio
	Alcuni formati di imballaggi non potranno essere immessi sul mercato
	Saranno vietati i seguenti imballaggi in plastica monouso:
	raggruppati per bottiglie, lattine, barattoli, vasetti e contenitori (esclusi quelli destinati a facilitare la movimentazione). Ad esempio: film;
	per frutta e verdura non trasformata inferiore a 1,5 kg. Ad esempio: reti, sacchetti, vassoi;
	per alimenti e bevande riempiti e consumati nel settore della ristorazione (HORECA) - Le confezioni flessibili non in plastica sono esentate.  Ad esempio: bustine, vaschette, vassoi;
	per porzioni individuali, utilizzati nel settore della ristorazione. Ad esempio: imballaggi in porzioni individuali di condimenti, conserve, salse o zucchero;
	nei settori dell’ospitalità e dell’alloggio per prodotti destinati a singole prenotazioni.  Ad esempio: flaconcini e piccoli sacchetti per saponette.
	Pubblicazione delle linee guida che chiariranno il contenuto dell’Allegato V, con esempi concreti di esenzioni alle restrizioni.
	La Commissione Europea valuterà:
	l’impatto ambientale positivo delle restrizioni e delle deroghe;
	la necessità di rivedere le disposizioni e l’Allegato V;
	l’opportunità di introdurre nuove restrizioni e/o modificare quelle esistenti.

	Progettazione per il riutilizzo degli imballaggi
	Una parte di imballaggi immessi sul mercato dovrà essere riutilizzabile.
	I distributori finali che operano nel settore HORECA (escluse le microimprese) e che utilizzano imballaggi da asporto per bevande fredde o calde o alimenti pronti destinati al consumo immediato, dovranno offrire ai consumatori l'opzione di imballaggi riutilizzabili.
	I distributori finali dovranno offrire il 10% dei prodotti in vendita in un formato di imballaggio riutilizzabile.
	Gli imballaggi per il trasporto dovranno essere riutilizzabili nell’ambito di un sistema di riutilizzo: almeno il 40% se all’interno dell’UE, il 100% se all’interno dello Stato membro*;
	Tutti gli imballaggi utilizzati per il trasporto tra siti produttivi per specifiche operazioni intra-aziendali dovranno essere riutilizzabili nell’ambito di un sistema di riutilizzo*;
	Almeno il 10% degli imballaggi multipli sottoforma di scatole per stoccaggio e distribuzione (escluse quelle in cartone) dovrà essere riutilizzabile nell’ambito di un sistema di riutilizzo;
	Almeno il 10% di bevande alcoliche e analcoliche dovrà essere venduto  ai consumatori in imballaggi riutilizzabili.
	Almeno il 70 % in totale di imballaggi per il trasporto dovrà essere riutilizzabile nell’ambito di un sistema di riutilizzo;
	Almeno il 25% degli imballaggi multipli sottoforma di scatole per stoccaggio e distribuzione (escluse quelle in cartone) dovrà essere riutilizzabile nell’ambito di un sistema di riutilizzo;
	Almeno il 40% di bevande alcoliche e analcoliche dovrà essere venduto ai consumatori in imballaggi riutilizzabili.
	Atto delegato per stabilire numero minimo di rotazioni di un imballaggio affinché possa essere definito “riutilizzabile”.
	La Commissione pubblica orientamenti sui tipi di prodotti oggetto di applicazione delle prescrizioni di riutilizzo (bevande alcoliche e analcoliche).
	La Commissione valuta:
	la fattibilità del raggiungimento degli obiettivi;
	l’eventuale estensione delle prescrizioni di riutilizzo (e ricarica) per altre categorie di imballaggi.
	*sono esclusi film e reggette per pallet dall’obbligo di riutilizzo al 100%. Si rimanda all'atto delegato del 25.02.26


	Ricarica
	La ricarica è una misura specifica di prevenzione ma non è un obbligo per tutti gli operatori economici.
	Il distributore finale del settore alberghiero (escluse le microimprese), della ristorazione e del catering che utilizza imballaggi da asporto, dovrà garantire ai consumatori un sistema che permetta loro di portare il proprio contenitore da riempire con bevande fredde o calde o alimenti pronti.
	I distributori finali con una superficie di vendita superiore a 400 m² si adoperano per destinare il 10 % di tale superficie di vendita alle stazioni di ricarica sia per i prodotti alimentari che per quelli non alimentari.

	Dichiarazione di conformità & documentazione tecnica
	A partire dal 12 agosto 2026
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	La Direttiva 2024/825/UE
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	La Direttiva 2024/825/UE
	Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche ai prodotti già presenti sul mercato
	Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche ai prodotti già presenti sul mercato
	Le nuove disposizioni per le imprese si applicheranno a partire dal 27 settembre 2026. Il D.lgs. attualmente non prevede disposizioni specifiche e/o esplicite sulla gestione delle scorte.


	Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche ai prodotti già presenti sul mercato
	Non è esplicitamente previsto un periodo transitorio
	Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche ai prodotti già presenti sul mercato
	Qualora gli operatori commerciali individuino dichiarazioni ambientali o etichette di sostenibilità sugli imballaggi che non sarebbero conformi alle nuove norme, avranno a disposizione opzioni pratiche per garantire la conformità dei prodotti esistenti.
	Queste possono includere la copertura o la correzione delle dichiarazioni tramite adesivi o l’aggiunta di informazioni supplementari nel punto vendita. *
	La direttiva ECGT si applicherà a partire dal 27 settembre 2026. A partire da tale data, gli operatori commerciali dovranno garantire che le loro dichiarazioni ambientali e le etichette di sostenibilità in un contesto B2C siano conformi alle nuove disposizioni, anche per i prodotti esistenti.

	Non è esplicitamente previsto un periodo transitorio
	Le nuove regole della Direttiva ECGT si applicano anche ai prodotti già presenti sul mercato
	Per garantire la conformità:
	L’applicazione è demandata alle autorità nazionali:

	Grazie per l’attenzione



